
MAGAZINE ON LINE DI ECONOMIA DEL MARE E DEI TRASPORTI 

Porti
14/12/18 09:15

Anche il porto di Venezia avrà presto i necessari standard 
europei per i treni merci

L’intesa firmata con RFI prevede già nel 2019 una prima fase di interventi nella stazione di 
Marghera Scalo per l’attrezzaggio di ulteriori binari elettrificati e l’adeguamento del modulo a 750 
metri 

Fanno un ulteriore passo verso la concretizzazione gli 
interventi di potenziamento delle infrastrutture 
ferroviarie del porto di Venezia al fine di mettere lo 
scalo in condizioni di ricevere e inoltrare convogli con 
standard europei.

Dopo il protocollo d’intesa siglato lo scorso febbraio, 
Maurizio Gentile, amministratore delegato di Rete 
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), e Pino 
Musolino, presidente dell’Autorità del Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Settentrionale, hanno firmato 
accordo per dare concretezza alla progettazione e alla 
realizzazione  degli interventi  di potenziamento  

infrastrutturale nel comprensorio ferroviario di Venezia Marghera Scalo, strategico nodo logistico del territorio e 
della rete europea per i corridoi  ferroviari Ten-T. Il documento sarà successivamente sottoscritto anche dalla 
Regione Veneto.

Lo ha reso noto la stessa RFI spiegando che gli interventi necessari per migliorare l’efficienza gestionale e 
infrastrutturale nel comprensorio riguardano 65 km di rete, 1 stazione di immissione nella rete nazionale, 3 parchi 
ferroviari, 1 impresa ferroviaria di manovra e 25 terminal raccordati.

Prevista, già nel 2019, una prima fase di interventi nella stazione di Marghera Scalo, per l’attrezzaggio di ulteriori 
binari elettrificati e l’adeguamento del modulo a 750 metri (standard europeo di lunghezza dei treni), cui seguiranno 
via via nel corso degli anni ulteriori fasi di intervento sia tecnologico (realizzazione di un nuovo Apparato Centrale 
Computerizzato) che infrastrutturale. Tra questi ultimi trova spazio il rifacimento e l’implementazione di Parco Breda 
situato lungo la Strada Regionale 11.



In questo modo sarà possibile aumentare la quota del traffico merci da e per il porto di Venezia, anche in relazione 
alla crescita dei traffici già registrata e all’ulteriore sviluppo previsto. Proseguirà, inoltre, l’analisi sulle attività 
necessarie per il ripristino del collegamento ferroviario tra il porto di Chioggia e la rete nazionale. Parallelamente è 
in corso di implementazione, da parte di Autorità di Sistema Portuale, il potenziamento dell’infrastruttura di manovra 
che prevede lo spostamento e il raddoppio del binario di Via dell’Elettricità, con supporto finanziario di specifici fondi 
del Ministero dello Sviluppo Economico.

Per la fase di lungo periodo si progetterà la fattibilità di un nuovo scalo merci nella penisola del petrolchimico e della 
sua connessione diretta con la rete ferroviaria nazionale.

La cosiddetta ‘cura del ferro’ avviata negli ultimi anni nel porto di Venezia, continua a dare risultati incoraggianti 
nella movimentazione merci dello scalo lagunare: i carri movimentati nel periodo gennaio-novembre 2018 
ammontano, infatti, a 93.643 (+11,3% rispetto lo stesso periodo 2017), pari a oltre 2,4 milioni di tonnellate di merci 
trasportate su rotaia (+10,7% in peso rispetto allo stesso periodo 2017).

L’accordo appena firmato è un’altra prova tangibile dell’impegno di RFI e del Gruppo FS Italiane per promuovere lo 
sviluppo del trasporto merci e lo shift modale dalla gomma al ferro in diversi scali italiani. L’investimento 
complessivo previsto in tutta la penisola per l’ammodernamento tecnologico e infrastrutturale delle linee ferroviarie 
con interventi dedicati al trasporto merci è pari a 4 miliardi di euro.
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